
Il video

I
ribelli sono di destra. Non si tratta
del titolo provocatorio dell’ennesi-
mo libro sul disordine mondiale ma
di una constatazione storica. Negli
ultimi trent’anni, in occidente, le
grandi rivoluzioni politiche sono tut-
te partite da destra. Il Tea Party ame-
ricano ne è l’ultima manifestazione.

In America è la seconda volta che un mo-
vimento di massa, grass roots, che parte dal-
le radici dell’erba, come dicono gli anglosas-
soni, scuote le fondamenta del partito Re-
pubblicano. Nel 1964, durante la campa-
gna elettorale che seguì alla morte di Kenne-
dy, Barry Goldwater girò le spalle al partito
dei country clubs, dei ricchi e privilegiati, ed
incitò la base, il popolo, a ribellarsi contro
gli abusi di potere dello stato. Due anni do-
po Ronald Reagan, sostenitore di Goldwa-
ter, veniva eletto governatore della Califor-
nia, era l’inizio di una nuova era che vedeva
il ruolo dello stato retrocedere rispetto a
quello dell’individuo.

LemotivazionidelTeaParty sono mol-
to simili a quelle di Goldwater: l’amministra-
zione Obama sta ricreando lo stato gigante-
sco che gli americani detestano; ma anche
l’ossessione delle elite politiche a mantene-
re la poltrona persino compromettendo gli
interessi della base è fonte di continua fru-
strazione. Le similitudini non finiscono qui:
l’America della metà degli anni sessanta era
anch’essa invischiata in una guerra che non
poteva vincere ed i corpi dei caduti che riem-
pivano il cimitero di Arlington, in Virginia,
cementavano l’insoddisfazione per una clas-
se politica giudicata incompetente. Reagan
vinse le presidenziali con uno slogan an-
ti-governativo: il problema è lo stato.

Oggi però i partecipanti al Tea Party devo-
no fare i conti con nuovi e più seri problemi:
l’impoverimento e le scarsissime prospetti-
ve future per i figli. Dagli anni Novanta il
costo dell’istruzione è aumentato ed il nu-
mero degli studenti che devono ripagare
prestiti superiori a 20mila dollari si è rad-
doppiato, quello dei laureati è sceso vertigi-
nosamente. L’America non fa parte neppure
dei dieci paesi con il numero più alto di lau-
reati nei posti di lavoro per la classe d’età
25-34.

Il Tea Party attribuisce tutte le sue frustra-
zioni a decisioni prese nel 2008, a seguito
della crisi del credito, quali il salvataggio
delle banche; negativa è anche la politica
economica di Obama, gli stimoli fiscali, e
quella sociale che ha prodotto la riforma del-
la sanità. Sembra assurdo che un movimen-
to di protesta popolare si opponga all’assi-
stenza sanitaria, ma non dimentichiamo
che questo è un movimento di destra, non
vuole concedere privilegi conquistati gior-
nalmente con il proprio lavoro ai disoccupa-
ti o ai poveri.

Il Tea Party prende il nome dalla rivolta
dei coloni di Boston che nel 1773 si ribellaro-
no contro il monopolio britannico dell’im-
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